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La Fad di Carpenedolo,
azienda che fa parte del
gruppo Gkn, è diventata il
quartier generale operati-
vo della Gkn Axles. La
multinazionale inglese
che opera nei settori auto-
motive, aerospaziale e off-
highway - componenti
per macchina agricole e
movimento terra -, ha scel-
to lo stabilimento brescia-
no come sede della nuova
divisione creata all'inizio
dello scorso mese di ago-
sto. Un’operazione strate-
gicamente importante,
che valorizza l’impegno
di chi opera nell’impianto
della Bassa, decisa dai ver-
tici di un gruppo che con-
ta oltre 40 mila dipenden-
ti e un giro d'affari che nel
2005 ha superato i 5 miliar-
di di euro.

Complessivamente so-
no 400 i lavoratori occupa-
ti alla Gkn Fad di Carpene-
dolo. Il settore ruote è pre-
dominante: assorbe 290
addetti e vale poco meno
di 46 milioni di euro di ri-
cavi considerate le vendi-
te realizzate nel corso del-
l’esercizio 2005. Per que-
st’anno le previsioni sono
all’insegna dell’incremen-
to, con il fatturato che do-
vrebbe superare la soglia
raggiunta l’anno scorso.
La divisione assali (110 di-
pendenti), invece, sempre
nel 2005, ha realizzato ri-
cavi per 21 milioni di eu-
ro, mentre quest’anno
chiuderà a quota 23 milio-
ni di euro.

La nuova Gkn Axles Di-
vision è costituita da tre
aziende: la Gkn Fad Axles
di Carpenedolo, la Gkn
Geplasmetal Axles di Za-

ragoza (Spagna) e la Gkn
Jackson Center (Ohio/
Usa), per un totale di cir-
ca 250 dipendenti e un fat-
turato 2006 che si atteste-
rà attorno ai 50 milioni di
euro. Tra le altre novità
che interessano lo stabili-
mento bresciano, anche
quella relativa al vertice:
a dirigere la sede di Carpe-
nedolo è stato chiamato
Massimo Limonta. Nuo-
vo incarico anche per Do-
menico Traverso, già alla
direzione della Gkn Fad
Axles, promosso ammini-
stratore delegato della di-
visione Axles. Da tempo
Traverso è amministrato-
re delegato della Gkn Fad
spa (assali), mentre Tony
Lindsay segue la Gkn Fad
Wheels (ruote).

Per Domenico Traver-
so le prospettive di svilup-
po sono concrete: «Ora sia-
mo più forti sul mercato
e, grazie all’economia di
scala, siamo più competi-

tivi anche sui mercati nei
quali eravamo penalizza-
ti - sottolinea -. Abbiamo
già avuto riscontri positi-
vi, che si sono concretizza-
ti in un recupero di com-
petitività soprattutto sul-
le grandi forniture. Nel
cassetto abbiamo progetti
di sviluppo interessanti -
conclude -: a Carpenedolo
sono possibili nuove as-
sunzioni l’anno prossi-
mo». La capogruppo guar-
da con grande interesse e
con aspettative all'Axles
Division: il piano indu-
striale prevede di raggiun-
gere entro cinque anni la
leadership mondiale nel
settore degli assali agrico-
li e di entrare, in un trien-
nio, nella rosa dei princi-
pali produttori di assali
per rimorchi stradali. Già
ora, comunque, la neona-
ta divisione Axles rappre-
senta l'unica azienda che
si muove nel mercato de-
gli assali in modo globale.

Novità importanti, dun-
que, per quanto riguarda
lo stabilimento del grup-
po Gkn nella Bassa bre-
sciana. Novità che le orga-
nizzazioni sindacali di ca-
tegoria vorrebbero fosse-
ro accompagnate da rispo-
ste su questioni a loro ca-
re e tuttora aperte. «Ab-
biamo chiesto un incon-
tro urgente, considerato
che in merito alcuni impe-
gni, previsti nell’ambito
del nuovo integrativo,
non sono stati rispettati.
Attendiamo il confronto
con l’azienda dopodichè,
valutato l’esito, decidere-
mo eventuali azioni da in-
traprendere».

 Cesare Mariani

IldelegatoConfederalediColdirettiha incontratoDeCastro

Latte, Andena rilancia:
garanzieperleaziende

Numeri in crescita, nuovodirettoreenuovo«riconoscimento»per l’impiantobresciano

Gknancorapiùforte
CarpenedoloquartiergeneraledellaAxlesDivision

Decisa lascissioneparziale traeventiegestione.Migliora ilpreconsuntivo

ImmobiliareFierasifaindue
apreildialogoconMontichiari
Massoletti:«Accordigestionalientrobreve,eventualeintegrazioneinfuturo»

Dalla lotta sulle Quote latte
allavoglia di rappresentan-
za: la Liag diventa sindaca-
to e confluisce in Copagri,
associazione di categoria
diffusa al Centro e al Sud,
ma storicamente poco rap-
presentata al Nord. Una si-
tuazione che sembra desti-
nata a cambiare dopo il pri-
mo congresso di Copagri
Lombardia, celebrato a
Montichiari, che ha sostan-
zialmente «sciolto» la Liag,
dandovitaallasezionelom-
barda dell’organizzazione
di categoria. Presidente re-
gionale è stato eletto Gio-
vanniSilvestri,mentreilvi-
cepresidente con delega na-
zionale sul lattiero-casea-
rio è Roberto Cavaliere, già
presidente Liag, e tuttora
presidente dell’Associazio-
neproduttorilattedellapia-
nura padana. La carica di
presidente di Copagri Bre-
scia, invece, sarà ricoperta
daAlessandro Baronchelli,
produttoredilattediMonti-
chiari.

«Èl’ultimopassodelcam-
mino verso l’autodetermi-
nazione dei produttori di
latte iniziato nel 1996 - spie-
ga Cavaliere -. Due anni fa
abbiamo costituito la Liag,
allaqualemancavanotutta-
via i numeri e le caratteri-
stiche per guadagnare una
piena rappresentanza na-
zionale. Da qui la scelta di
aderire a Copagri, il secon-
dosindacatoagricolonazio-

nale dopo Coldiretti». Se-
condo Cavaliere e Baron-
chelli,laLiagportainCopa-
gri una «dote» di circa 6 mi-
la aziende suddivise tra le
cinque principali regioni
del nord: di queste 500 sono
bresciane,inrappresentan-
za di 10 mila ettari di terra,
55milacapibovinie100sui-
ni. «Un aspetto interessan-
te-diceilpresidenteprovin-
ciale Baronchelli - è che il
74% dei nostri iscritti ha
meno di 40 anni: un dato in
netta controtendenza con
la media nazionale, dove
l’età media dei titolari di
aziende agricole è oltre i 60
anni. E’ la dimostrazione

del fatto che Copagri sia il
sindacato dove stanno con-
fluendole nuovegenerazio-
ni». Il progetto, dice Cava-
liere, «è strutturare Copa-
gri anche al nord come un
vero sindacato di catego-
ria. Le prime battaglie, tut-
tavia, saranno inevitabil-
mente concentrate sul lat-
te. «Le sfide sono l’unifor-
mazione europea del prez-
zo delle quote e la liberaliz-
zazione comunitaria della
compravendita, e sostegni
a chi non riuscirà ad am-
mortizzare entro la scaden-
za del 2014 gli investimenti
in quote latte».

 ClaudioAndrizzi

«Il ministero per le Politi-
che Agricole sta valutando
la sospensione dei premi
Pac e degli aiuti comunita-
ri agli imprenditori non in
regola con il versamento
del superprelievo, come
misuraulteriore perrende-
re ancora più incisivo l’ob-
bligo di pagamento delle
multe: l’unico modo per tu-
telare la stragrande mag-
gioranza degli allevatori
onesti». Queste le parole
con le quali Nino Andena,
delegato confederale di
Coldiretti Brescia e presi-
dentedell’Associazione Al-
levatori Italiani, ha com-
mentato l’incontro con il
ministro, Paolo De Castro,
a seguito dell’ultima onda-
tadisanzioni chehanno vi-
sto assegnare a Brescia la
«maglia nera» in Italia: 33
milioni per 560 produttori.

Nell’incontro con De Ca-
stro, Andena ha affrontato
il nodo dell’ipotesi di aboli-
zione delle Quote latte, af-
fermando che «occorre ga-
rantire ai produttori che
vogliono lavorare nel ri-
spetto delle regole la possi-
bilità di completare il pro-
cesso di assestamento del
settore», e spiegando che
nella sola Lombardia, tra il
2003 e il 2005, sono stati sti-
pulati oltre 4200 contratti
di acquisto per un totale di
450 mila tonnellate. «Biso-
gnaagevolarelerealipossi-
bilità di circolazione delle

Quote traregioni, non met-
tere in discussione
un’eventuale abolizione
delsistemaprimadellasca-
denzafissataperil2015 dal-
la riforma di medio termi-
ne della Pac».

Nino Andena è rimasto
soddisfatto delle risposte
ottenute. «Il ministro - con-
clude il delegato Coldiretti
- ha confermato il massimo
rigore, e che persegue l’ap-
plicazione della normativa
vigentee delle relative san-
zioni alle aziende che non
rispettano i quantitativi di
riferimento, nonchè ai pri-
mi acquirenti con compor-
tamenti illeciti».

Gli allievi degli istituti turistico alberghieri italiani
protagonistidelGranTrofeod’Orodellaristora-
zione italiana, organizzato nell’ambito di «Italia
in tavola»aBrixiaExpo.Lamanifestazionepro-
mossa e organizzata dall’assessorato all’Agri-
coltura e Alimentazione della Provincia e dalla
CameradicommerciodiBresciahavisto inga-
ra140 allievi provenienti da tutte le regionidella
penisola,chesi sonocimentati inprovedicuci-
na,di pasticceria edi sala. «Il Concorso, cheha
visto la condivisione del Presidente della Re-
pubblica, Giorgio Napolitano, e il patrocinio del
ministerodellaPubblica Istruzione,èstatocon-
cepitoepropostoperoffrireagliallievidegli Isti-
tuti alberghieri italiani, - spiega Iginio Massari,
membro della giuria - un’esperienza formativa
voltaamigliorare lospiritodicondivisioneecon-
frontotraragazzi;esperienzecomequestapos-
sonosenzadubbiocontribuireaprepararli eda
stimolarliperunavitaprofessionalesempremi-
rataallapropriamessa in gioco eal desideriodi
crescitapersonaleoltre che lavorativa».

Il primo premio del concorso è andato alla
ScuolaGianniBreradiComo,secondoclassifi-
catoèstatol’IstitutoAlberghieroAndreaMante-
gna di Brescia, terzo gradino del podio è anda-

toalCentrodiformazioneprofessionaleCanos-
sadi Brescia.

Sonostati inoltreassegnaticinquepremispe-
ciali per corsi d’eccellenza alla Scuola Interna-
zionaledi CucinaAlma il cuiRettoreèGualtiero
Marchesi. I segnalati sono: l’Istituto Andrea
Mantegna di Brescia per il miglior servizio eper
imiglioriantipasti; l’IstitutoLeccediSanGiovan-
niRotondoper imiglioriprimipiatti; l’IstitutoCa-
terina De Medici di Desenzano per i migliori se-
condipiatti: l’Istituto OrioVerganidi Ferrara per
imigliori dessert.

E’ stata inoltre assegnata la medaglia inviata
dal Presidente della Repubblica alla Scuola
GianniBreradi Como, prima in classifica.

IlConsorzioTerraBrescianaha infineconse-
gnato le medaglie d’oro e d’argento ai concor-
rentidelle prime tresquadre classificate.

«Mi congratulo con tutti gli allievi che hanno
partecipato con tanto entusiasmo alla gara e
soprattuttocon ivincitori - hadetto l’Assessore
all’Agricoltura Sergio Grazioli -. Durante la loro
vita professionale questi ragazzi potranno sen-
za alcun dubbio essere gli ambasciatori delle
eccellenze enogastronomiche italiane e bre-
sciane».

Ristorazione,BresciaduevoltesulpodionelGranTrofeo

I vincitori del concorso organizzato nell’ambito della seconda edizione di «Italia in Tavola»

Un’immagine dall’alto della Gkn Fad di Carpenedolo sempre più strategica per il gruppo

Due enti distinti. Il primo si occuperà
della gestione immobiliare, mentre il se-
condo avrà come attività esclusiva l’or-
ganizzazione e la gestione degli eventi
fieristici, espositivi e convegnistici. Que-
sti, in sintesi, i contenuti del progetto di
scissione parziale della Fiera di Brescia,
approvato nei giorni scorsi dal Cda della
Immobiliare Fiera spa. «La proposta - si
legge in una nota della società presiedu-
ta da Carlo Massoletti e guidata da Fran-
cesco Bettoni - verrà presentata agli azio-
nisti che, convocati in apposita assem-
blea straordinaria, dovranno deliberare
nel merito». L’appuntamento è fissato
per il 14 novembre: dopo l’ok dei soci,
l’iter tecnico dovrebbe sfociare nella
scissione vera e propria all’inizio dell’an-
no prossimo.

Prende il via in questo modo la fase
preliminare «che - aggiungono da via Ca-
prera - darà la possibilità all’ente di ge-
stione, denominato Brixia Expo, di con-
cretizzare intese societarie, in particola-
re, con l’Ente fiera di Montichiari, per
migliorare competitività e funzionalità.
«E’ una delle ragioni principali - spiega
Massoletti - che ci hanno spinto a prende-
re questo tipo di decisione. Puntiamo a
rendere omogenea la nostra società di ge-
stione con l’omologa realtà di Montichia-
ri: l’obiettivo è attivare accordi in un pri-
mo momento sulla gestione e in futuro
procedere a un’eventuale integrazione.
Al momento non c’è ancora nulla sul ta-
volo e non è stata neppure predisposta
un’agenda precisa, ma la disomogenei-
tà, che prima ostacolava qualsiasi con-
fronto, è stata rimossa: ci auguriamo di
potere attivare un dialogo nel più breve
tempo possibile». Nella stessa riunione
il Cda ha anche esaminato il preconsun-
tivo 2006, che prevede un miglioramento
dei conti dell’azienda, «tendente sempre
più a un veloce break even. Anche que-
sto - spiega Massoletti - è uno degli obiet-
tivi della creazione di una società di ge-
stione: ciascuna realtà avrà un piano in-
dustriale proprio. Gli obiettivi che ci sia-
mo preposti dovrebbero essere raggiun-
ti al massimo nel secondo anno di attivi-
tà». m.men.

Il colosso siderurgico russo Severstal, guidato da
Alexej Mordashov, punta a collocare entro un mese il
10-15% delle azioni sulla Borsa di Londra per un con-
trovalore di circa 1,5-1,7 miliardi di dollari. L'Offerta
pubblica iniziale sarà per la Russia la seconda per
grandezza, superata soltanto dalla recente Ipo di Ro-
sneft. Lo ha riportato nei giorni scorsi l’autorevole
quotidiano finanziario Vedomosti, in riferimento ai
prossimi passi del gruppo russo, che possiede tra l’al-
tro il pacchetto di controllo nella bresciana Lucchini.
L’Ipo nella City era già attesa per i mesi di ottobre-no-
vembre e permetterà a Severstal di diventare il colos-
sodell’acciaioconpiùliquiditàinRussia.Quindi,seal
gruppo siderurgico guidato dal magnate Alexej Mor-
dashov, non è riuscito il «colpo da novanta», ossia la
fusioneconilgigantelussemburgheseArcelor(chere-
centemente ha contratto matrimonio con l’altro big
mondiale dell’acciaio, l’indiana Mittal), la vicina Ipo,
potrebberivelarsiunsuccesso.Ilcolossorussodell’ac-
ciaio ha prodotto l’anno scorso più di 10,8 milioni di
ton di acciaio, altri 2,5 milioni di ton vengono dagli
impianti di Severstal North America. Circa 3 milioni
di ton, invece, sono state prodotte da Lucchini.

Borsa,Severstalèpronta:
quotazioneentrounmese

La Camera di Commercio di
Brescia, nell’ambito delle ini-
ziative di valorizzazione turi-
stica della provincia, ha avvia-
to, in collaborazione con Isnart
(Istituto Nazionale di Ricerche
Turistiche), un progetto volto
al conferimento di un «Mar-
chio di qualità» a ristoranti, al-
berghi ed agriturismi.

Nell’ambito di questa inizia-
tiva (informazioni disponibili
allo 0303725304, oppure www.
bs.camcom.it), in occasione
della 2ª edizione di «Italia in Ta-
vola», il presidente della Cdc,
Francesco Bettoni, ha conferi-
to il «Marchio» a un gruppo di
ristoranti bresciani, in aggiun-
ta ai 50 già insigniti. Si tratta
di: Ristorante Scarlatto di Bre-
scia, Ristorante-Pizzeria Rosso
di Sera di Esine, Trattoria Ca-

vallino di Vione, Osteria del-
l’Angelo di Gussago, Ristoran-
te-Pizzeria La Svolta di Darfo
Boario Terme, Birreria Maner-
ba Brewery di Manerba, Hotel
Ristorante Centrale di Vesto-
ne, Hotel Ristorante Belvedere
di Toscolano, Ristorante La
Darsena di Sirmione, Pizzeria
Il Piacere di Brescia, Osteria
Di Mezzo di Salò, Trattoria Ta-
verna Picedo di Polpenazze,
Antica Trattoria Valle Brescia-
na di Brescia, Ristorante Spor-
ting Club di Ponte di Legno,
Trattoria La Curt di Artogne.

Nell’occasione, la Trattoria
Il Mulino di Bedizzole e l’Alber-
go Venturelli di Borno hanno
ricevuto un riconoscimento a
livello nazionale, il Premio
Ospitalità Italiana per il 2006,
conferito da Isnart.

LaCdc«incorona»laqualità
cheaggiungevalorealturismo

Una fase della cerimonia di consegna dei riconoscimenti per la qualità

Francesco Bettoni è
stato confermato per
acclamazione - duran-
te la riunione del Con-
siglio - presidente del-
l’Unione Provinciale
Agricoltori per il tri-
ennio 2006/2008. Il lea-
der dell’Upa ha subi-
to delineato il pro-
gramma politico-sin-
dacale dell’organizza-
zione bresciana: spic-
cano una grande at-
tenzione all’immagi-
ne dell’agricoltura, ai
settori economici, al-
le problematiche lega-
te all’utilizzo delle ac-
que, all’energia, agli
aspetti finanziari, al-
l’ambiente e al territo-
rio. L’impegno per i
prossimi anni - spie-
ga una nota - è diven-
tare sempre più un
tramite fra le aziende
e il consumatore, ga-
rantendo la qualità
delle produzioni e cre-
ando le condizioni
per permettere alle
imprese agricole bre-
sciane di porsi in mo-
do concorrenziale sui
mercati non solo na-
zionali.

Bettoniconfermato
alverticedell’Unione
provinciale agricoltori

LaLiagdiventasindacatoeconfluiscenell’organizzazione

Copagri, altrasfida
Cavaliere:forzagiovaneerappresentativa

Alessandro Baronchelli e Roberto Cavaliere Nino Andena

La cerimonia di premiazione ha visto tra i protagonisti anche Gualtiero Marchesi


